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Richiami e eumbiementi 


indirizzo devono avere unita la fama in sorse 
sotto eui sì spediace il Giornale, = 


1 signori Abbonati ll cul abbonamento 

o colla fine del corrente mese, sono 

pregati di volerio rinnovare per tempo, 

ed onlro alla domanda d' associazione 
una fascia del giornale in corso, 

1 nuovi Abbonati sono pregati di scrì- 
vero a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
di evitare errori 6 sviamenti di giorna! 

L'Amministrazione non risponde che 
dogli abbonamenti presi direttamente al- 
l'Ufficio del Giornale o mediante vaglia 
postali 

Chi spedisce Il prezzo In biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare o rac- 
comandare la lettera, senza di che l’Am- 
ministrazione non se ne può tener re- 
sponsabile. 

Non sì dà corso alla domando d'ab- 
bonamento a gol non è unito Îl prezzo, 

Le lettere non aftrancate saranno 
sonza eccezione respinte, 
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BOLLETTINO POLITICO 


Un anno 
tre 


11 principe di Bismarck volle aprire 
egli stesso il Consiglio economico, che 
sembra chiamato a funzioni importan= 
tissine nella vita economica dell'im- 
pero. Dal complesso delle parole del 
principe si arguisce, che i dissensi de. 
gli vomini più competenti intorno alle 
questioni economiche, dissensi manife- 
statisi nel Parlamento e nel governo, 
furono cagione della creazione di qu 
tu corpo. Ma in verità altro è il 
gniticato paleso ed altro il significato 
oceolto ile) fatto. Il cancelliere non in- 
tese saltanto di riunire intorno a se i 

presentanti delle classi agricole. 

umerrinli @ professionali, onde in- 
‘arli e conoscere il parere rela= 
tivamente alla necessità od opportunità 
di nuove leggi economiche, ma intese 
neilo stesso tempo di istituire pressochè 
un secondo Parlamento, diverso dal 
primo, i cui membri fossero nominali 
dall'imperatore, ma scelti insieme fra 
le tre classi. prodette, e che rappre» 
sontasse, non più i letterati, come fa 

il vero Par'amento, ma gli agricoltori, 

i comuercianti, gli operai. Singolare 
è la finissima ironia @ quasi sprezzant 
con cui il principe di Bismarck parlò 
dei rappresentanti della nazione davanti 
ai rappresentanti dell'agricoltura, del 
commercio e del lavoro, del Parlamento 
dinanzi al Consiglio economico! Nel 
l'una assemblea si fa della letteratura, 
si fanno delle accademie; nell'altra si 
dovrebbe fare la vera politica, la po- 
litica economica, quella donde il paese 
aspetta la sua prosperità. Questo non 
fu detto chiaramente dal principe, ma 
fu lasciato intendere. E quando pure 
non si dovesse dare così largo senso 
alle dichiarazioni del grande uomo di 
stato, resterebbe tuttavia evidente sem- 
pre, che egli ritiene non siano affatto 
rappresentate nel Parlamento le class 
agricole, commerciali e professionali e 
che per conseguenza il Consiglio eco- 
nom'co ne debba essere Ja rappresen- 
tanza e l'organo. 

Qualunque sia la diversità del modo 
com cui sono costituite le due Assem- 
blee, l'una per nomina regia e l'altra 
por suffragio universale, non è meno 
certo che esse, se non per l'origine 

o, almeno per le loro funzioni, sono 

inate a creare nello Stato u 
ricoloso antagonismo. Comprendiamo 
he questo antagonismo faccia comodo 
al principe di Bismarck 11 principe lo 
previde @ deliberatamente lo volle. 
Gli ostacoli gravissimi che la sua po- 
ica economica aveva incontrato nel 
Parlamento e tra î membri stossi del 
governo, gli fecero sentire il! bisogno 
di un corpo, che avesse pare un vi 
lore rappresentativo, © rappresentasse 
anzi esclusivamente le classi agricole, 
cosmmerciali e lavoratrici, onde appog- 

sosr’esso 0 domandargli l'auto: 
e la forza occorrenti a vincere le 
opposizioni parlamentari e quelle della 
pubblica opiniope e della stampa. Po- 
come disso il cancelliere, che co- 
testo classi, essendo esse trattenute 
alle loro case dalle proprie faccende 
non potendo partecipare ai lavori le- | 


gilativi, siano prive, nel meccanismo 
costituzionale, di qualunque organo 
proprio; posto che il Parlamento sia 
semplicemente l'espressione della classe 
doi letterati, il principe di Bismarck 
non aveva forse motivo di creare il 
Consiglio economico? E ogniqualvolta 
gli si presenteranno questioni econo- 
miche, egli interrogherà prima il Con- 
siglio © si presenterà poscia al Pari 
mento, ma le proposte suo, le sue leg] 
avranno allora l'efficacia che lori 

fer avuto la preventiva 
provazione della rappresentanza del 
classi agricole © commerciali e lavo- 
ratrici, Qualunque velleità di oppo: 
zione del Parlamento sembrerà un teu- 


cun serio effetto. 


Là MARINA MILITARE 

Crelismo utile di citaro anzora alcani 
brani dello scritto dell'on. sulla no- 
stra marina militare, prima di riassumero 
i mostri apprezzamenti su tale lavoro 

Uno degli argomenti di cui si usò di 
più per condannare le nuove corazzate, fa 
quollo che nissuna marina aveva adottato 
mezzi di offesa e di difesa così coloma 
come quelli concentrati su quelle na 
dalla nostra marina, 

L'ammiraglio Saiat-Bon nel suo recente 
seritto osservava già coma si dovesse en 
minare so si era in ciò fatto beno o male, 
0 che se fosso dimostrato cho si era fatto 
bene anche l'essere stati i primi doveva 
essere titolo di lode e non di biasimo, e 
cho ora doloroso il vedere che « l'indole, 
creata da secoli di politica dipendenza, 
predisponosse gli italiani a giudicare men 
Buone, ciò che non la il bollo d'origine 
straniera. » 

Quell' egregio ammiragli : 

< Ma, dico io, quand'ancha fossimo 

soli, che grande sventura sarebbe ella 

mai? Siamo noi forso tanti bambiai che 
ci sia proprio necessario il pedagogo? 

SI dimostri, polondo, che abbiam fatto 

malo ; ma se abbiam fatto bone, l'essoro 

soli non è una colpi 

« Io confesso ingenuamente che non mi 

sbigoltisco, anzi mi compisecio di ve- 

derci primi nella via del vero progresso. 

Dirò di più, sempro îavova sperato che 

a tal sentimento partecipasso più effica- 

cemento il paese e la marina militare, 

marina giovane almeno. 

< Dopo l'èra lunga di nullità marittima 

ho abbiamo passata, il vedore sorgere 

l'una dopo l'altra quattro navi come il 
Duilio, il Dandolo. \' Italia ed il Le- 
panto, quattro navi che significano ri- 
sorgimento, e di cui la prima si è più 
mostrata in facilità di evoluzioni, în ve- 
losità, in corazza, în canoni, nel com. 
plesso delle qualità militari 

iuforiore alle migliori esist 

rova talo spettacolo da eccitare ad co- 

tusiatmo lo menti giovanili almeno. 

« Pur troppo mi ero sbagliato în parte. 

< Quelli che passarono le giornate ad 

esaminaro cd ammirara furono gli uf. 
iaîi o i comandanti delle mavi atra= 
niere! » 

Ora l'on. Brin osserva giustamente come 
questo angomento di essera soli ora giusto 
negli annì scorsi 
oggi. Egli scrivo 

« E l'altra ragione che nessuna marina 
abbia fatto bastimenti come noi, ragione 
tanto umiliante per l'Italia, quando si ad- 
duce come argomento irresistibile, pirchò 
non la contrapponesta ai ragic 
chiari ed espliciti svolti nel 1875? Allora 

lo ora tanto più nel 1872 
sotto il Ribote 

< Lo era ancora nel 1878, quando il 


prima propo 
gli risultato cho la Francia 0 l'In 

terra erano tornato un po'indietro, l'una 

be 

a consi lerazione che malgrado 

la sua gravità non smosse i nostri ammi- 
ragli, sussisto ancora oggi ? Vediamo. 

< Nella discussiono del bilancio della 

marina france ro ammiraglio 

Porbau, al 


la construction des plus gr 
c'est quo pendant n infervalle de temps 
assez. long on a cra quiil no convenait 
pas dépasser le type du Duperré; qu'aller 
Jà co pouvait étro une rageration 
a'autant plus qu'il était. alors fortement 
quostion dè dicuirassoment des navires ». 
< Queste parola contormano l'esattezza 
delle informazioni a cui ho ll sopra so- 
cennato, 0 ci quinto ebbi l'onore di, dire 
alla Camera altra volte, 


ma che non lo è più | 


Giornale 


< Por pareochio tempo in Francia si 
oredetto che andare al di 1A del Dupere® 


(Grande come il nostro Duilio) fosse una 
esagerazione. Ebbene, in quel tempo, mal- 
grado quosta corrente di opinioni, mal- 
Grado il fatto degno di altissima conside- 
razione she questo opinioni avorano pro- 
vala in Francia od in Inghilterra, i capi 
della nostra marina persistettero nella via 
intraprosa, ed ora si vede che almeno in 
Francia si dà loro ra 
Continuiamo l'esposizione dell'ami 
raglio Pothau. 
lor rang de 1872 
de promior rang 


tait celai des épog: 

172 on #0 contentait de Jui attribuer 
tino Spaissour do enirasse de 30 conti- 
metres; les dorniors ouirassée mis en 
ohautier an ont 55. 
< Avjourd'hui lu cuirassé do premier 
rang recoit des canons do T4 tonnes, en 
attendant cews de 400 tonnes qui sont 
devenw indispensabile». 
< Il importo qu'à mesure que le 
viros disparaissont par leur Ago, ile 
ient remplaoés par d'autres qui repon- 
dent que idtes et usi nécemitte dTE 
poque dans laquelle ils sont mis en 
chantier, 

< On suit cetto rogle en Angleterre et 

en Italie, » 

Si paragonino questo ultime parole con 
< quello del programma esposto nel 1875 
dall'on, Saint Bon : 

« Ecco Îl sistema che jo intendo so- 
guire; esso consiste nell'osaminaro quando 
si mette un bastimento in cantiere dore 
ci conduce la curva del progresso, a 
provelere al tempo in cui quol bas 
mento può essoro varato, quali siano le 
ideo che prevarranno per baso di talo 
previsione, assumendo l'andamento ge- 
jerale cho lanno seguito fino a quel 
iorno lo idee, i fatti. 

« Questo sistema a mo pare il solo baono, 

a me para il solo economico, il solo a0- 

por un preso nuovo, per un 
prose che ha fodo in sè. » 

« Ed ora ni dica so il programma ap- 
provato da noi nel 1875 non combini pre. 
cisamente nel senso, o quasi nello parole, 


rina francese alcuni anni più terdi. Si 
dica s0 questo programma meriti l pome 
di chimerico e di fontastico, 0 s© piutto- 
sto non sia doloroso dover confessare che, 
meatro ci giungono dal di fuori elogi per 
} quello che abbiamo fatto, si debbano udire 
| in paese voci di censura e di biasimo con- 
tro l'opera nostra. 
< Il ministro della marina francese con- 
T uiana cost: « n° poutrat plscr das co 
nons de 100 tonnes sur lo Duperré; il en 
a dtt question, mala nous y renoncone powr 
le moment; on reviendra pout-itre pius 
| tarà sur cotto deesin, Misia nove avons 
| deux bitiments qui vont otro mis 0a chao- 
tior, l'an s'appolera  Formidable, l'autro 
Amiral Baudin. Cos oviransés do promior 
rang devront armés de trois canons 
1 do 100 tonnes chacon; il y a dono une 
| nicessité da ponrvoîr d oss arméments 
4 qui w'imposent è nous. Ea.1885 nous au- 
1 rons en service 7 bàtimenta cuitassis è 55 
centimdtres. > 
« E noi quanti ne avremo? Forsa tri 
loll'erodità Inseiata dagli spiriti 
imperoochòè i non chimerici 
combattono la proposta fatta nel 1877, ri. 
petuta nel 1878,-di faro una nave armata 
di soli duo cannoni od anche di un solo 
eapace di forare quello corazze, e doman- 
dano anche ora, tre anni dopo, che si 
mettano in cantiere navi armate di cannoni 
che nemmeno a Bout-portant, ® a tro nor- 
male potranno forarle, e par compenso di 
non corazzare il galleggiamento di questo 
nostro navi 
« Au sujet do l'artillerio, nous avons 
< un programme comme pour la construo» 
Z tion dos navires: on schivo la fabri» 
< catioa des camons do 48 tonnet, l'indu= 
« stria confeotionne les canoni de 74 
€ tonnes, maia il fant maiatevani songer 
< plus que jamaia à nous procurer les ca- 
« nons do 100 tonnes pour l'armément do 
nos plus grande batimenta déjà sur les 
«€ chanties. » 
< Esco dunquo una dellè duo principali 
marine del mondo intraprendere la co- 
struziono di una nave grande come il 
Duilio, il Duperré; poi vedendo ossa ri- 
prendere «qualche radice la questione se 
non convenisse togliere intieramente la 
corazza ai bastimenti da guerra (questione 
già agitata fio dai primordi dell'introdu- 
zione dello corazze 6 mai giunta a matu- 
Fazione, parahà vi ostano i cai U 
logica), esaminarla © risolverls negativi 
mento; riprendere la sua via e portare le 
corazze a 55 centimetri, ed i cannoni a 
400 tonnellate; annunciare che va a met- 
tere nuore navi in cantiere secondo. que- 


Quotidiano 


sto programma, o che nel 4885 avrà 9 
invi armato con cannoni di 50, 74 e 100 
tonnellats ; che forso sopra talune di que- 
sto navi si cambloranno i cannoni per so- 
atituieli con cannoni da 100 tonnellate ; 
ma cho ad ogni modo avrà nol 1885, 7 
navi con corazza da GG centimetri. » 

E l'on. Brin riporta paro lo seguenti 
informazioni riguardo a ciò che fanno le 
altro mi 

< Jo 80 nel modo più sicuro che la marina 
francose ha onlinata per lo suo navi i se- 
guenti canconi 

< Num. 50 cannoni, di cui 
timatî, di 28 tounellate) capaci 
piastro di ferro di 43 centimetri. 

« Num, 60 cannoni di tonnellate 47 172, 
capaci di foraro piastre di 54 centimetri. 

< Num. $ cannoni di toanellato 72,2, 
capaci di forara pinstro di 64,3 contimetri.. 

< Num. 8 cannoni di tonnellate 70; 
paci di forare piastro di 78,4 centimetri. 

€ La fabbrica di canoni della marina 
franceso, quella di Ruelle, è stata trasfor- 
mata in modo da poter fabbricaro cannoni 
di 180 tom 

« Tutti questi cannoni sono în aceiaio. 
Quolli di 70 tonnellate dinno al proietto 
una forza viva di 100 dinamodi circa por 
centimetro di circonfa sono più 
potenti dei cannoni del nostro’ Duilio, ed 
Appena di poco inferiori a quelli progettati 
por l'Italia. 

« Tutti questi fatti meritano seria ri- 
fiessione. 

< Io avevo un anno fa l'onoro di dire 
alla Camora che lo marine inglose e fran- 
cese, in quell'epoca, avevano deciso di fare 
un passo indietro a riguardo della potenza 
dello loro artiglieria e delle loro navi, ma 
che era mia forma opinione che sarebbero 
rinvenuto da questa decision 

« Questa previsione molto facilo si è 
avverata per la Francia; ho ragione di 
oredero che in questi giorni si stia discu- 
tendo fra la autorità navali inelesi quoilo 
ghe suocedo in Francia, 6 non vi può es- 
sore dubbio che l'Inghilterra, como altro 
volto fece, In brevissimo tempo si rimot- 
terà alla testa dello pia potenti mariua; 
o lo oocorra poco tempo por ciò fare. In 
pochi paesi, non certo nel nostro, un 
nistro può dire in Parlamento coma lord 
Molvillo nel 4805: « In un 
aggionto alla nostra marina o 
esserlo, silgono a 168 navi di più che nel 
giorno în cai assunsi la ci primo 
lord doll'ammiragliato. Nè basta ; in disci 
mesi 604 navi vennero poste în cantiere, 
riparato è raddobbate > oppure come lord 
Palmerston l'8 marzo 1867 : € Noi abbiamo 
cominciato la guerra (di Crimea) in fob- 
braio 1854 con 242 bastimenti armati, noi 
no avevamo 500 quando la guerra ebbe 
fino (30 margo 1850). 

< Nol 1850 si vido il ministro della 
marina diehiararo cho l'Inghilterra si era 
lasciata sorpazsare dalla Francia nella co- 
strazione dei vascelli ad ell 
fondi per la ricostruzio: 
nol 1804 si sonti ancora il ministro di ma- 
rina dello atosso paese diro : « Noi abbiamo 
67 vascelli di linca ad elica în mare o in 
costruzione, la Francia no ha 37, la Spa- 
gna 3, la Russia 9 l'Italia 1 : totale 50. 

6 nello stesso anno» riconoscere cho. tutti 
questi vascelli non valevano nallu e di 
chiarare cho dopo il combattimento del 
Merrimack non conveniva dissimularsi cha 
la marina inglese era ridotta a sole due 
navi: il Warrior @ Black-Prince (lo solo 
duo corazzato d'allora); e l'ammiraglio 
Elliot alzarsi ed avvisare la Camera che ve- 
niva da un viaggio in Francia © che aveva 
veduto 10 corazzate come la Gloire in co- 
strozione : la Camera votare una somma 
di lire 62,500,000 come primo fondo per 
sollecitare la costrazione di corazzato o 
nel 1854 di nuovo il ministro di marina 
essere in grado di dichiarare che come 
numero © forza di navi corazzato l'Inghil- 
acquistato la prepondoranza. 

© bassi sono molto 

lungo periodo di 
impotenza: marittima a cai fummo ridotti 
per avere costrutto navi in legno ed in- 
foriori a quelle più potenti costrutto dagli 
altri. lo lo ripeto, questa impotenza era 
dovuta all'avero navi con cannoni superati 
da altri, con corstre penetrabili da que 
ati exunoni, con veloeità inferiori. Mi si 
dimostri che lo corazzo di 30 centimetri 
forato erano un disastro , © che quelle di 
45 forate non lo sono, ed allora mi con» 
vincerò cho ritontando la stessa via, non 
si arriverà allo dolorose conseguente. pro- 
vato nel 4875.» 

L'on. Brin osserva come per le nostro 
quattro corazzate farono deseritti come di 
fotti tutti i prograssi adottati successi 
mento da tutte lo marine, come le dus eli- 
che, gli apparecehi idraulici, i timoni 
= vipore, i potenti ‘cannoni. L'on. Brin si 
diffendo langamente -a ‘combattere questo 
critiche fatte, specialmente in un recente 


, già ul 
foraro 


Per gli sanunsi rivolgersi all'Agenzia d'Annenzi do 


qlornaio L'Orintonm, via del Seminario, 


scritto dall'on, Maldini, il quale per talune 
ensa fu anche tratto in arrore da ineentto 
informazioni, quando, per. esempio, dice 
cho per togliere la caldaie da bordo delle 
nostre corazzate occorre di disfare i ponti, 
mentre che si sono fatti i boseaporti in 
guisa da potore mettre e levaro lo cal- 
daio senza domolire le coperte. Ed è in- 
aredibile come si siano date queste infor- 
mazioni all'onor. Maldini quando tutta la 
ma veduto mettere lo caldrio a 
bordo del Dirilio, del Dandolo, ed ara del- 
l'Italia senza dovero disfaro le coperte. 
Lo soritto dell'on. Maldini cho contiune 
questo inosatto informati che com- 
batto tutti quei perfezionamenti che la no- 
stra marina ha al giorno d'oggi comuni 
con tutte lo marino estere fa ingerito, d'or- 
dine dell'onor. ministro, nel periodico uf 
cinlo cho si stampa a speso della mari 
la Rivista marittima, E così oflicialmento 
si è dato più notorietà a queste critiche, eda 
tutti i nostri ufficiali ed all'estero si cre- 
derà cha a bordo delle nostre quattro ro- 
conti corazzato esistono inconvenienti in- 
sussistenti come quello di non potoro met- 
tare 0 levaro lo caldaio senza domoliro per 
metà quelle navi, è si crederà che nolla 
nostra marina si è ancora tanto arretrati 
i perfo» 
dottati ormai da tutto le ma- 


fatia fu pubblicato da quel periodico uf- 
ficialo coll'annotazione che Ja redazione 
non accettava gli apprezzamenti dello sorit= 
tore, lo critiche dell'onor. Maldini furono 
stampate senza nemmeno notaro che quelle 

iche su dati di fatto erano completa= 
mento contrarie ai fatti reali. 

Questo è uno dei tanti esempi del mo- 
todo sistematico © persistente adottato dal- 
l'on. ministro rispetto alle nostre quattro 
recenti corazzate, ed è naturale quindi 
cho un effetto doplorabilo si sia ottenuto. 

E difatti giammai si è voduta nella no- 
stra marina uno scompiglio morale come 
quello a cui assistiamo sotto la presento 
amministrazione, ed abbiamo già avuto 00- 

di citarne numerosi esempi. 


IL RE E GLI OPERAI 


1l presidente della Società operaia 
di Messina ci serivo una lettora gen- 
tilissima per richiamare la nostra at- 
tenzione sulle descrizioni che i gior- 
nali di quella città danno dell'acco- 
glienza fatta dagli operai alla Famiglia 
Realo. 

Il degnissimo presidente ci scrivo: 

Per la venuta dai Sovrani di Savoia in 
Sicilia, il pià grando entusiasmo si è de- 
stato nello elassi lavoratrici, lo quali rap- 
presentano quel nucleo di forza morale ed 
economica, di cui tanto si è giovata e si 
gioverà la pazione, pel compimento dei 

futuri destini. 

1 degni successori di Vittorio Emanuele 
si compiacquero della festa del popolo, 
che è la festa del cuore, e ciò che essi 
ambiscono. 

Non potendo riprodurre le desc 
zioni del giornale Politica e commer- 
cio, dobbiamo limitarei a pubblicare 
l'indirizzo che gli operai presentarono 
a S. M. il Re © che è il seguente: 

Sire, 

Gli operai di Messina sono lieti dell'alto 
onoro che loro ha voluto conforiro la 
Maestà Vostra, nel visitare jl Inogo, ove 
essi intendono all'istrazione ed educazione 
dei loro figli, che pure costituiscono il 
più solido fondamento, ed in cui sono ri- 
posta lo speranze 0 l'avvenire della pa 
tria. 

Ta più modesto condizioni ci trovò l'Au- 
gusto Vostro Predosessore , l'immortale 

, ® la sua sovrana 
parola d'ineoraggiamento diode a noi me 
gior ien 


siamo lieti avero ottenuto 
qualche bonefico risultato. 

Gli ispettori del Vostro Governo, il no- 
stré magistrato municipale, la locale Ca- 
mera di Commereio, il paese, ci hanno 
reso giustizia, 

Occorre però che Si E. il ministro di 
industria, agricoltura e commercio si preo:= 
cupi delle nostre senolo fin’ oggi manto- 
mute in massima parte con un enormò de- 
bito contratto colla Casta. di mutuo seo 
corso, sicchè è la sventura © la miseria 
che hanno fatte le spese. 

Usa Vostra efficace ed autorevole rao- 
comandazione sarebbo nacessaria porclò 
venga toncesso un adegunto; sussidio, o 

mo speraro dalla Vostra sovrana ele- 
mena. 

Vi: raccomandiamo poi, o' Maestà, il 
compimento di un’opera che venna pro- 
messa, sulle implorazioni di questo soda! 
lizio, dall'Augusto Padro Vostro, qual' è 
l'attuazione del Bacino di carenaggio. 


Î, pisaterrazo, ROMA. 


Nelle deploreroli condizioni in eui versa 
la nostra piazza, massimamente oggi, per 
l'abolizione delle bonifiche & del porto 
frasco, bisogna creare una nuora forgonte 
di lavoro, 

Lo Stato ha speso più milioni per detto 
bacino; ma che ne faremo, se rimarrà 
inerte, © sonza l'opificio meccanico del 
quale potranno avvantaggiarsi i figli del 
nostri operai 

Imploriamo quindi dalla Vostri sovrana 
protezione che il detto bacino venga con- 
cono, senza pagamento di alcun canone, 


parola sarà leva potentissima 
ministri doi lavori pubblici 
della marine, como lo fu quella della 
augusta persona di Vittorio Emanuel 
E dopo ciò, 0 Siro, sicuri che non sde- 
gnorete gli attestati di devoziono di que» 
sti operaî, per Voi, per l'augusta Regina 
4 pel Principo Ereditario, ci permetterete 
ghe in ricordasza dell'onore sommo che 
vi degnaste impartirci | vi. presentiamo 
un Album di disegni, fratto delle nostre 
scuole, @ ciò anoho per tostimoniarri che 
l'operaio massinesa vivo uella devozione e 
nel rispetto per quella Dinsatia che compì 
i supremi destini dell'Italia nostre. 
Dalla Società oparaia di Messina, li 
40 gennaio 1881. 
L'Ufficio di Presidenza 
Comm. G. Simeone, presidente — 
Tommaso Magno, vice-praridente 
— Giusoppo Oliva, assessore — 
Giuseppe Viarchione, id. — Sal. 
vatoro Giannetto, id. — Fran 
sesco Mangavaro, id. — Onorio 
De Fishy, consoro — Prof. Ra- 
secon, id. — Avv. Guetano Pa= 
lormo, sogretario. 
—_—_ 
La Conferenza degli ambasciatori 


La Pall Mall Gazette ha por di- 
spaccio da Costantinopoli, 24 : 

Lo potento sono presentemente occupate 
ad esaminaro lo condizioni relative alla 
prossima Conferenza degli ambasciatori n 
Costantinopoli, che si dice saranno la se- 
guenti: 

4. Il segreto assoluta delle loro deli= 
berazioni 

2, Il rappresostaato greco sarà ame 
mosso nella Conferenza; 

3. La Porta sarà lovitata 
la nuova linea di frontiera 
concedera; 

4. Il governo ottomano indicherà 1 
mezzi che intendo adottare por trasferire 
Il torritorio da cedersi per la linea fron» 
tiera che potrà essore docisa ; 

5. La Grecia sarà informsta che l'Eu- 
ropa non si sentirà più a lungo impegnata 
varso di essa nel caso che riflutazse di ao> 
cettaro le decisioni della Conferenza. 

Si dubita però cho il governo greco so» 
etti la. prepesta della Conferenza, 

Il Jowrnal de St-Peterabowrg prelando 
dello spacconato del governo turco verso 
la Grecia, credo non possano ‘mera prese 
sal serio © che potrabbo darsi che la 
guerra colla Grecia segnasse, la fino della 
dominazione della Turchia in aropa. 


e 
Notizie. ferreviarie 


Leggesi nel Monitore delle Strade 
Fervate : 


La Commisaione presieduta del commen» 
datore Biglia, ispattore del genio civile, 
composta dei rappresentanti della tra pria= 
eipali Amministrazioni ferroviarie, con ine 
carico di stadizre l'unificazione dei segnali 
sulle nostre forzovie, ha ehiazo Jo suo se 
dute il giorno 14 corrente. 

Nelle riunioni della Commisrione è stato 
deciso di redigere apposito progetto di co= 
dico dei segnali ferroviari, la cui compila 
ziono venne affidata allo stesso presidente, 
comm. Biglia, ed ai signori. Ponzone @ 
Cornetti, che già da qualehe giorno atten- 
dono al loro lavoro presso la sede del- 
l'Amminiatraziono delle ferrovie dell'Alta 
Italia in Milano. 


dicare 
è disposta a 


vamonto per la lettura ed approvazione del 
detto schema di codice. 

Sappimo cho la Società delle Meridio 
nali ha proposto- al governo l'istituzione 
doi biglietti di andata © ritorno, col con 
sueto ribasso del 20 010, dalle stazioni di 
Trivignò; Bellamuro, Pieetno, Albano di 
Lucania, Ferraniina, Pisticoi 6 Grassano, 
a quella di Poteata © viceversa. Questa 
proposta avrebbo per iscopo”di agevolare 
lo comanieazioni dei più importanti co- 
muni della' Basilicata 6ol orpolnogo della 
provincia. 

La Società medesime ha inoltre proposte 
che,la stazione di Potenza, sia abilitata alla 
vendita di biglietti di andata e ritorno colle 
stazioni di Napoli e Salerno. 

La Società delle strade ferrato Meridio- 
nali, d'accordo colle Amministrazioni del- 


L'Alta Italia è dello Romane, ha redatto e 
sottoposte alla sanzione governativa le 
nuore norme da seguirsi. per le spase an- 
ticipate sulle spedizioni di merci. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Gonenza, 25 gennaio. — L'entusia- 
amo col quale di è ampettata la F. 
Reslo, è superiore ad ogni possibile de- 
acrizione ; ma.il tempo orribilmento ent 
tivo ha seiupato molti. preparativi; ne 
è rimasta incolume soltanto la pro 
emozione nel enore di tutti, ma proprio 
di totti, senza la benchè menoma o 
cerione neppure di un solo: ane9 È tam= 
biui inconsapevoli parte 
tanza dello madri, come anco i veschi do- 
cropiti, cuî il peso degli anni smorza di 


ordinario tutte lo potenti offosionî del- } 


Janimo, anno inteso riprotursi un mo- 
mento di tutta la gagliard: giovinezza del 
loro cuore, ed hanno eruitato come 

esulta a troot'anri In una parola, è stato 
un vero plebiscito di affetto. Peccato che 
, la neve, il vento e tutto lo ine 
ablisno deturpato la parta vi- 
nibile della fosta: dove proprio ricono» 
scorsi che è un grando inconveniente di 
non avore il ministero il modo di potero 
infiuiro sull'atmosfera, como spasso influi- 


sco sulle urne. Sarebbe gran progresio | 


economico socinle e prtessero 
gli elemonti atmoeferici, como gli elettori 
di basa lega. 

Oitra dell'importanza politica, ln vesuta 
del Ro ba avato anche un' importanza di 
carattoro amministrativo, 

Si dico che il nuovo prefetto non abbia 
tuciato Îì suo rincrescimento per aver tro- 
vato la provincia în condizioni morali el 
ammivistrativo lacrimevoli : 1° spprezza» 
mento dol nuovo prefetto è interamente 
esatto; e ss veramente ogli ha svato lo 
spirito di manifestarlo, vuol dire che deve 
estero un bravo funzionario, che lia colpo 
d'occhio sicuro, onestà coraggiosa, ce- 
scienza del proprio dovere ed affetto per 
questa disgraziata. provinols.. Giacchè ha 
saputo comprendere la vera situazione in 
così breve tempo, devo aver l'ingegno 
sufi uto a eapirno ancho le cause © 
nerzia ad usare i veri rimedi. Saprà quindi 
(almeno è apersbile) riconoscere la neoes- 
sità di rinnovaro l'ambiente; ssprà allon= 
tanare lo anticho influenze, e saprà te 
norsi Indipendente dalle infiuenze degli 
loputati che gono quasi tutti di 
Sinistra, seno gli onorevoli Morelli, Ba- 
racco ed Acquaviva, amici palitici di De- 
atta 0 che si somiglisno molto fra di loro 
pel vero carattere di gentiluomini ad essi 
comune, Di costoro, gli onorevali Barscco 
al Acquaviva sono risultati dalle ultimo 
elorionî; l'on. Morelli, antico doputsto di 
Destra, ha d'ordinario vissoto o in Roma 
0 in campagna, el è sl tutto estraneo al 
tramentio provinciali 

Adunguo, se nessuno psò onestamente 
negare l'efficacia dell'influenza dei deputati 
sulle condizioni amministrative della pro- 
vincia, 0 se queste condizioni sonn state 
finora autorevolmente constatate 0 rivelate 
dome lacrimetoli e da ispirare raccaprie- 
cio e commiserazione, e se d'altra parto i 
doputati della. provincia sono quasi tutti 
di Sinistra, è chiaro riparaziono ha 
fallito allo suo promesso ed alle spo- 
ranzo del pacse. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA. — È noto che 
a Prigrond qualche tempo fa venne assui 
sinato il dragomanno di quel consolato 
atistrisco, un albanese, da altri albanesi. 


onore 


ine dell'assassino ed ottenne, secondo la 
Politische Correspondenz, da Assim pascià 
la risposta che: € saranno adottati i pro 

vedimenti necessari per la punizione del 
colpevoli, ma di poter osservare sin d'ora 
che Ja Porta accorderobbe agli stranieri 

ai loro affari la stessa pro- 


GERMANIA. — Una lettera da Vienna 
della Post nega che il conte Robilant ab- 
ia dato spiegazioni al barone Ilaymerl 
proposito dell' agitazione per l' /rredenta. 

— ll Juogolenento dell'Alsazia-Lorena, 
conte mar, di Manteulfel, foco visita al 
principe di Bismarck, dopo la festa del- 
l'Ordine dell'Aquil o pranzò da Ini. 
— La Norddeutrche Allgemeine Zei- 
mg constata che «l'amore per la pica 
della Francia trovò testà in Gambetta un 
interprete elognento al pari che 
INGHILTERRA. — Un distaccamento 
cavalleria è partito da Birmingham per 
Smallhent onde impedire un attentato del 
feniani contro quelle fabbriche di armi. 

— Particolareggiati rapparti giunti a 
Londra per la via di Mesched o Persis, 
attestano la falaità dello notizia aflciai. 
russo su Gsok Tepa. Infatti, notizie dirette 
recano ehe il 10 corrente, la sortita dei 
torcomanni riuscì completamente, Le trin- 
ione verinero preso da essi, furono con- 
quintati quattro cannoni © molti fucili, ed 
i russi furono costretti a ritiraraî, con 
gravi perdite, a Kareeg, a getto miglia al- 
L'ovost. 


RUMELIA. — Recsatemonte un'incen. | 


dio distrasso n Filippopeli gli uffici dello 
atato maggior generale della milizia è gen- 
darmeria della Rumelia 

L'incendio non solo foco un danno di 
mezzo milione di franchi e cinque persone 
vi pordettero la vita, ma distrusse pure 
tatti i conti d'amministrezione della mi- 


I 
} 
| 


i 


0 pbblica erodo che l' 
six stato fortuito asebo si sia 
voluto distruggero la prova dello grandi 
malvorsazioni commesse'ir quell' ammibi- 
atraziono. i 

RUSSIA. — Il Noicosti pubblica la no-|| 
tizia secondo cui il posto di eancelliore 
dell'impero sarebbe separato da quello di 
ministro degli Ti signor di Giors ss- 
rebbe nominato ministro degli esteri L 
saluto del princi-o Gortschskoff torna 
dentaro apprensioni. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Procidenza dol presidente Pecchia 
Tornata del 28 gennaio 
La seduta è aperta allo 31 40 coll» so- 


Vito formalità. 
Si dà le 


processo verbale della 
sta di Approvato. 
Si accorda un congedo di sn mi 
senatore Muccarani per motivi di saluto. 
rms. Comunica una lettera de 
volo ministro dell'agricoltura, on, Miceli, 
colla qualo si sensa di non poter int 
tornata di oggi por motivi 
Iute, @ prega di 
sl progetto di loszo sul « Riesn 
giuridico dello società di mutuo soccorso. » 
rauratnent propono cho si sospen= 
dano la sedute fisoa cho si ‘a accumulato 
aufficiente lavoro. 


La soduta è «ci 350. 
I senatori saranno convorati a domieliio, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Setota dol 28 gennaio 

(05: della Sessione) 
Presidenza del prosidento E 
La seduta è aperta a ora 2 40 
Si da lottura del processo verbale della 
ta precedente e del suuto dello prii» 


Si accordano alcuni congeli. 

senmanvime chiodo che sia dichiarata 
a'urgerra la patiziono n, 2445, con la qualo 
Sleuni cittadini di Castellammare di Stabia 
domandano che sia conservato in quella 
città V'arsonale militare. 

vane chiode l'urgenza della petizione 
colla qualo due fabbricanti di tap- 
pezzeria in carta di Milno eliiefono che 
aumentato Il dszio d'entrata della 


vani 
tappezzerie im carta provenienti dall'estero, 
per prevenir: il danno che quest'industria 
nazionale riaentirehihe dall'abolizione del 


corso forzo0: e che questa. petizione sia 
trasmessa alla Commissione che la rifs= 
provvedimenti per l'abolizione del 
corso forzoso (È ammessa l'ungenza ed il 
rinvio alla Commission). 
che souo stati depositati 
in segreteria gli atti e la Relazione sulla 
elezione contestata. di Nocera inferiore © 
propono e isosiono di quella ele- 
zione venga iscritta all'ordine del giorno 
di lunodi prossimo (La Camera spprova). 
munri ranminanmo ricorda che fu 
ditforita dopo i bilanci una sua interroga» 
zione sulle Società di mutuo soccorso e 
sall'isituzione dello Cassa operaie e prega 
ae sia atabilito il giorno per lo svolgi 
mento di quella interrogazione. 

mune. sppona sia pronto il ministro 
di agricoltura e commercio gli comuni- 
cherà la domanda dell'on. Berti. 

L'ordine del giorno reca la verificazione 
di pote 

mune. annuncia che la Giunta delle ele- 
zioni proponela convalidazione delle seguenti 
elezioni: Chioggia, Parenzo — Livorno, 
Pelloux — Mirandola, Cadenazzi — Sa 
sovoro, Masselli — Montacorrino Rovella, 
Taiani Raffacte — Caluso, Perrone — 
Arezzo, Sereri — Como 1°, Luszani — 
Pormoli, Olivieri — Lanciano, Maranca 
— Milano 2°, Negri — Roma 2°, Ruspoli 
Augusto — Frosinone, Tittoni — Pal- 
lenga, Fransosini — Genova :î°, Gagliardo 
Lazzaro — Cittadella, Square 
elama deputati per gli anzidetti collegi gli 
onorevoli dei quali ha letto i nomi. 

ramunzo, suven 
manca giurano. 

ms. Proseguo la discussione del di- 
sogno di leggo per modificazioni della legge 
del 1850 intorno alla composizione e alle 
del Consiglio superiore della 
a istruzione. 
we ricorda all'on. Pierantoni che 
gli foco parte di quel Consiglio superiore 
della pubblica istruzione e che quel Con- 
siglio non discuteva, comegli. afformò, in 
dialetto piomontese, 

Enumera i componenti di quel Consiglio 
che non erano piomontesi; ed sasicura poi 
l'on. Pierantoni che i piemontesi con ogni 
loro atto cementano l'unità nazionalg,come 
lo prova anche la recente elezione di un 
illastro napoletano a rettore dell'Univer- 
sità di Torino. 

Aggiunge che, ognivolta 
componente del Consiglio superiore, ebbe 
jore una Commissione di concorso, 


gione che lo persuaso 
la quale attribuisce ad un componente del 
Consiglio superiore la presidenza di quallo 
Commissioni convenionte. 
pimmanteni non credo d'aver provi 
oato il fatto personale dell'on. Sperino 
rendo intaccato monomamente la persona, 


Arato Îl suo fatto personale. 
suse (ralatore) sostiene il progetto, 
ea da gave lose 


sidorazioni 
Chiude col diohiarara che la riforma i: 


‘vocata è ungento o che per ess cogseranno 


abusi cho nel 1877 vennero riforiti o non 
inmentiti mal in questa Camera, abusi ri- 
Soiiosciati perfino dai componenti di qnal 


» o. sospen 
sivo dell'go, Bonghi per le -ragioni che fu- 
rono esposte. 

L'onorevole ministro dichiara pel, inri. 
posta all'on, Bonghi, che non fu il mini- 
atro ma il viowpresideuto del Consiglio 

ruperiore, conto Terenzio Mamiani, che 
1 sospsso la tornata ordinaria del C.nsiglio. 

Logge la lettera dell'Muctro Mamiani con 

cui.. pendendo la discussiono sul Consiglio 
Vanpericre , sospendesn l'adunanza ordi= 


le ministro dico che l'on Bon- 
ghi ha diritto di fargli interpellanze, se 
credo che siono stati violati i regolamenti 
0 lo logri 

Dichiara che accetta. questo prgutlo 
i dell'organizzazione attuale, 
di. icura l'on Bonghi chs es; 
stessa ad altri colpi, parchd 
dos di riportare le università 
tipo nostra che oggi è vopiato 
in G-rmazia con tasto vantgeio degli 


discussione sui suoi progetti, cho 
iuspirati dalla libertà (Reno). Spera 
Appoggio la maggioranza o anzi tutta la 


Camera, porchò sa cho auche a dostra le 
o idee hanno molti favorovoli (Segui di 
| *parovaziono). 
| menam ripone brevemente all 
relatore è al 
| suo ordino del giorno sospensivo, con cuì 
| si rinvia il progetto di leggo alia Come 
{ miniono perchè lo omendi. 
i metto ai voti l'ordine del giorno 
| dll'on. Ponghi. 
Dopo prova © controprora, è respiuto. 
mms. Si passa alla disoussiono degli 
articoli. L'art. 4° è il segnente 


< Lo disposizioni della Jogge 19 nover» 
bro 4850, concernenti il Consiglio supe- 
riore della pabblica istruzione, avranno vi- 
gore in tutto il regno coll modiflcazioni 

seguenti 
| Tatto lo disposizioni di detta leggo cho 
riguardano il Consiglio superiore saranno 
ibbljeate in appendice alla leggo pre- 

ste, » 


a fa alcuno osservazioni, © gli 
rispondo l'ov. relatore, 

L'art. 4 è approvato 

Sì passa al secondo, es è il segcento 

Art. 2. Il Consiglio superiore di pub» 
Blica istrazione è composto dî trentadue 
membri. oltre il ministro che lo presiede. 

Sedioi tra questi sono liberamente scelti 
li propone alla nomina 
Gli altri sedici suramno dusignati al 
ministro per la relativa proposta dai pro- 
fossori ordinari e atraordinari dei corpi 
scientifici sotto indicati e nello proporzioni 
seguenti: 

Quattro dai professori della Facoltà di 
scionza matematiche , fisiche e naturali, 
istituto teonico superiore di Milano, senolo 
di applicszione, e sezione di soionzo natu- 
rali dell'istituto superiore di Firenze 

Quattro dai professori delle Facoltà di 
filosofia © lettore, Accadomia scientifico» 
letteraria di Milano, e sezione corrispon- 
dento dell'istituto superiore di Fironze; 

Quattro dai professori della Facoltà di 
diritto; 

Quattro dei professori delle Facoltà di 

sezione di medisina dell'istituto 
superiora di Fironze, e scuole superiori di 
veterinnria. 

1 professori di chimica farmaceutica vo- 
teranno nelle Facoltà di medicina. 

I professori della souola di agricoltura 
di Pisa voteranno nelle Facoltà di scienze 
fisiohe e naturali di quella 


Università. 


manri vani parla sull’arti- 
colo rispondendo ad alcune osservazioni 
dall'on. Bonghi. 

monami replica 

mas. La discussione proseguirà do- 
mani. 

La sodota è sciolta a ore 0 45. 

Domani seduta a ore 2. 


ROMA 


L'uomo e lm bestia. — Giovoli 
sora, nei locali della Missione , sotto la 
presidenza dell'assessore Gatti, sì riunirono 
i signori: Augusto Castellani, Leoni, Ali- 
brandi, Balestra Pietro componenti la Giunte 
di statistica, nonchò i signori Balestra Gia- 
como, Chigi Motaxì, Piacentini, Ferri, Ra: 
molli aggregati slla' Giunta suddetta. 

Ia quell'adi stabilirono le norme 
per la esecuziono del censimento del be- 

il quelo, come è noto, avverrà 
ì 44 del prossimo febbraio. 
Crediamo notevole la disposizione adot- 
tata di inviare Je sobedo per le dichiara- 
medici ed ai parruci, con solleci= 
di perauadere i loro dipendenti che 
consimento è assolutamente esolusa 
iasi. veduta fiscale. 


Movimento mumicipate. — Nella 
giornata di ieri furono: eseguito 04 con- 
travvenzioni; ricovarato nor dormitorii 723 
persone; condotti agli ospedali 17 malati e 
5 feriti; accalappiati 0 cani. 

Partensa. — Questa mattina, col 
Ismail pasciò, partirà alla volta di Napoli. 

La sus assenza da Roma durerà qual- 
che giorno. 


Schermilori e liratori. — La So- 
aletà nazionale di ginnastica, ssherma 0 
tiro a segno ha modificato l'orario per lo 
lezioni ed escitazioni di ginnastica nel 
moto seguonte: Mariadì, giovedì e sabato 
dallo. 8 allo 40 di sera por gli allievi in 
fariori ai 17 anni. Lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 8 allo 10 per i soli soci. 


‘Sono ammessi allo Iszioni di ginnastica 

aineho i non soci, colla retribuzione ‘men- 

di diro 5, 

Il prezzo delle lezioni privato di gi 
sì stabilisce coll'ispettore della se- 


la segretoria sta aperta 
tatti i giornî dalle 8 allo 10 pom. 

R. Avcademià medien. — Nel- 
V'aula dell'Università, domonica 30 del cor- 
rente mose, alle ora 12 mori fiano si terrà 
anfuta ordinaria col seguente ordino del 


1° Lettura del proscsso verbale dull'an- 
tocodente sa ordinaria; 2° Comuni 
mazioni della presidenza ; 3° Presentazione 
di malati (Mazzoni, Businelli © To 

Solla snatomia patologica della infezione 
(Marchiafava); 5° Alfonso Bo- 
relli e la medicina jatro-neccanica ia Tuli 
soci lo XVII (Piato) Jero comu» 
nisozione sulle fbbri intermittenti (Za- 

nm Ù 

Ferita e morto. — All'va o tre 
quarti di ieri sera fu dalle pusriio con 
dotto alla farmacia nottarna in via_ Ci 
vour certo Bueilli Gustavo con una con 
tusione alla regiore del anpraciglio destro 
etaribile in 15 giorni. Il Bucilli dichiarò 
di aver riportato quella contusione per cs- 
sero alato preso in mezzo da duo vagoni 
pel sentre giungera il trano reale. 

Nel fortino che sta costruendosi a Monto 
Mario, iori l'altro, dall'alterra di circa 10 
metri, presipitò a tsrra il muratore Poggi 
Giovanni. Condotto assai malconcio all'o- 
spodalo di Santo Spirito, ieri mattina mo- 
riva. 

Terzo collegio. — Il sindico di 
Roma ha pubblicato il seguante avviso: 

< Gli elettori dol torzo enliagio, reso 
tosta vacanta, sono convocati in virtà del 
decreto riale dell'i1 geonsio 4831 n. 40 
(serio terza) pol giorno 6 febbraio pros 
fimo ventoro all'effetto di procedero alla 
elezione del loro deputato. 

Ocsorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 19 dello stesso m: 
loni comincieranno alle ore 9 
dello solits se- 


zioni. 
QUi olettori per ossere ammessi nei lc- 
cali delle elezioni dovranno presentare il 


certificato d'iscrizione, cho. ricerera 
domicilio per mezzo della posta nei tre 
giorni precedenti la elezione. Tato docu= 
monto sarà da loro conservato por ripro= 
tarlo in caso di ballottaggi 

Gli elettori che non ricoves 
dotto certificata, potranno ritirare il du- 
plicato nell'ufficio della Direziono di stati- 
ia resto in Campidoglio sotto il portico 
del Vignola. 

Le operazioni elettorali saranno rego 
lato a seconda delle proterizioni com- 
prese nel titolo terzo della leggo eletto» 
rale politica 47 dicembro 1800 ». 


Ricchezza mobile, — La Commis- 


siono di prima istanza per l'applicazione 
dello imposte dirette, nella seduta del 28 
geanaio 1881, ha preso le seguonti delibe= 
razioni sullo istanze presentato! 
Favorevole: Modesti Giuseppe — Stam- 
panovi Augusto — Sorbi Augusto. 
Favorevolo in parto: Cayoceetti Fran- 
cesso — Di Castro Sulvatoro — Gaestalla 
elo — Tanni Piotro — Tarrett Eo 
— Pipurno Settimio — Urbani Ettore o 
compagni — Quintiti Alessandro — Sorti 
Augusto — Seiamplicotti Augusto. 
Contrario: Alibrandi Anua — Carini 
Luigi — Ferrero Ernesto — Maglieri 
Piotro — Spe- 


Contrario per tardività: Cervelli Carini 
Rota — Strabioli Antonio, 
—__ — ——__—— 
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Domani incominceremo a pubblicare 
il nuovo racconto tradotto dall'inglese 


ROSALIA 


CRONACA GIUDIZIARIA 


lori davanti alla 5* seziono del tribu- 
nale sorresionalo è continuata la causa 
promossa dal prof. De Ruggero contro il 
Popolo Romano. Tutta l'udienza è atata 
oschpta dal seguito della difosa. L'avvo» 
osto Bsrlocciui si è adoperato a giustifi- 
caro la terza affermaziono incriminata e 
relstiva allo sottrazioni dal Museo Kir- 
eheriano. Ha conohiuso manifestanto la 
speranza che la giustizia aasolvera Îl gior 
nalo. 

Si spora che oggi possa venir. pronan- 
lata la qontonze, 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— Quosta sera avrà luogo alteatro Argo 
tina la prima rappresentazione della Fi- 
glia del reggimento di Donizetti, ese- 
guita d.Ila signora Trebbi o dai signori 
Paroli è Friglotti. 

— Sabato, 20 gennaio, allo ore 9 di 
sora, nella sala dol palazzo Caffarelli, la 
signorina Sofla Mentor, I. © R. pianista di 
camera di S. M. l'imperatore d' Austria, 
darà il san secondo concerto. Eseguirà 
musica di Bach, Scarlatti, Chopio, Scho- 
Bert © Liszt. Il grando successo ottenuto 
dalla signoriga Monter nel suo primo cone 
certo, ci assitura che non sarà ape 
plandita domani a sera. 

— La prima rappresentazione dol nuoro 
poema drammatico di P. Cossa : / napo 
letani nel 1799 è annunziata al Vallo per 
Junedì a sora. 

Telegrammi giunti iorsora da Milano 
annonziano che il lavoro del Cossa, ripro- 
riotro al Manzoni collo varianti introdottevi 
dall'autore, lia ottenuto un pieno nuccesso. 

Questa sera avrà luogo la beneflciata 
doll'applaudita sitrico, signorina Glock, 
col dramma // pentimento. 


VARIETÀ 


LETTERE ARTISTICHE 
(Continuazione e fine della lettera terza) 


Imo sig. 


Vi sono stati però due artisti atraoieri 
cho per la loro lunga dimora in Roma, 
possono ancho far parte della nostra atoria 
artistica ; il Kornelins, e l'Ovérbek. Co- 
storo possono anche chiamarsi romantici, 
ma sono d'un romanticismo tutto speciale, 
mistico e religiono. La loro souola è stata 
anoho chiamata neo-cattolica. La Joro teo 
ria era che l'arto con Raffaello e più dopo 
di lui, ni fosso decristianizzata, 0 perciò 
decadesso; per ristorarla dunque bisognava 
ritornarla indietro sino al tre 0 quattre= 
conto. 

Difatti lo loro pitture hanno tutti i di- 
fotti dogli antichi maestri. Mancanza di 
prospettiva aerea e lineare. Punto di vi- 
ata messo sempro altissimo nel quadro. 
Figure magrolino @ stecchite, tinto piatta 
sonza chiaroscuro, © senza colorito, primi 
piani ricamati di erbo, di fiori, di Juma- 
chello e d'ucoelletti come i veochi arazzi 
di Fiandra, Ma cercherei invano, l'in- 
genuità, l'eleganza e quell'inarrivabilo sen 
timonto d 
trocento. Porchò l'aomo, non può essere 
eloquente in una lingua morta, nè espri- 
mero veramente | sentimenti altraî 

Per quanto io ami l'arte nostra dal tre 

trocento, tento 
. Mi pare una vecchia piena di 
grinzo, cho s’attaggi a fare l'ingonua 

Ma Îl buon sento latino ha tosto di- 
spersa questa scuola, nò fra noi ve ne ri- 
mano più traccia. Non così parò all'estero; 
in Inghilterra, por esempio, vo no ha an= 
cora qualshe' strascico; ll la chiamno 
souola priraffuellessa, è Bourn-Iones no è 
fl profeta; mi dicono però che anche colà 
questa epidemia tenda 

Ma cococi finalmente arrivati al vo- 


minciò in Napoli; 
od Îl Morelli. A 
tura si ritamprò nello stadio o neîl'imita- 
gione della natura. E questo forso «v- 
venne perchè nelle. provinvio meridionali 
inori lo tradizio 

s gli artist 
meno attaccaticci alla. pretta imitazione 

i facilmente si slanciarono in una via 


Menò grando scalpore nol tempo il qua- 
dro del Morelli, gli Zeonoctasti, che 
consorva ora nella galleria di Capodi» 
monte. Perchè in questo quadro il Mo- 
relli accennava ad emanciparsi dalle ve 
chio pastoie. Si rimaso attoniti allo 
chè vi ora, più del consueto, vita 
spressione nei volti, perchè lo eapigliature 
è lo barbe erano stadiate dal vero; pere 
chè l'aver messo in fondo al quadro un 
muro bianco che faocva spiocaro in avanti 
lo figure, venne considerato supremo ar- 
dimento per quei tempi. Insomma fl Mo- 
relli avova aperto una nuova vi 
quella 
poletani, è vi hanno perdurato, ed ora 
formano intorno al maestro una valorosa 
schiera cho tieno alto il: vessillo delle 
nuoro ideo. 

Alla Esposizione di Torino il Michetti 
no si lascia da parto la atramberia delle 
suo cornici, che sono un errore architot- 
tonico, o meglio di arto applicata all'i 

il Michetti, dico, si è mostrato, 
potenta artista psr la granda originalità, 
6 la molta verità colla quale ha saputo 
riprodarre delle scene della vita met 
nale, ritesendone mirabilmente il carattore 
in mezzo ad una natura tutta luce 0 sole, 

Ed in goneralo în quella mostra eli ar- 
tisti napoletani apparirono fra i migliori, 
tanto co il critico Filippi chiudo il suo 
libro salla espesizione di Torino con que- 
ata esolamazione : Scuola napoletana, ri- 
velazione È 

In Roma abbiszao avuto una boiîlunto 
sora. Un artista spagnuolo, tento di 
il For 
tanv; sia per lo sealpore cho menareno i 
suoi quadri, sia per 
dei medesimi, trascinò per un momento la 
nuova sobiera dei giovani artisti , più & 
l'imitazione sua che a quella della natura. 
Questa sua influenza si è estera un puoo 
anche in Napoli. Ma il Fortuny era arli- 
ata eminentomonto spagnolo, che anzi era 
ispano-moresso nel suo sentire. — Mi è 
tpesso venuto in mente di fantasticare, 
cho so Îl profeta non aveme proibito 
suoi seguari la riproduzione. dolla figora 
umana, quegli artisti che hanno fatto l'A» 
Thamhra, il Gonoralifo e l'Alessar di Si- 
viglia, quegli artlsti «bo hanno così mi: 


nni 


_eestf=== 


rabilmento ornato di raboschi le maioliche, 
le atoffe 0 i tappeti dal vivaci colori e 
dallo strano armonie, costoro avrebbera 
nella pittura fatto qualche cosa di somi. 
glinato a Fortuny. 

Ma non si può essere italiani © sentir 
l'arto spagnolescamente , nè. acconciando 
con grazia un velo nero sul capo di un 
trastovorina, la si fa por ciò divontare mi. 
racolosamento”tina andalusa. Por il chonos 
era questa la retta vi 

Ma già ancho in Roma l'arto della più 
tura dà segni di ritorno al vero stalie 
della natura, sicoliò goiva speraro questo 

tem 

o per ttt Ink 
pittura mostra d'ispirarsi allo stuio della 
natara assai più di quello che non 
passato. 

lia Esposizione di Torino, aucho Ve- 
zia ova. più a lungo era perdurata li 
imtitaziono dell'antico od i pittori. seria 
parsuasi si potesso rifare ciò che sven 
fatto il Tiziano o Paolo Verouese; Vene. 

dico, ci ha mostrato il Favr 
tista cho con grano macatria o voriti, di. 

ingo sconetto della moderna vita ven. 

giano. 

Nella scaltura poi primo a dara l'im 


Spartaco, che usciva complatamente dslla 
convenzione usata sino allora. 

Poi venne la statua del Napolcore mo 
ronto che è stata un avvenimento al 
sizione di Parigi dol 4867. 

Poi è sorto il Monteverie e il eo 
Jooner ha formato l'ammirazione di tuta 
lo Eaposizioni. E4 ora anobe negli ultini 
concorsi, banditi per innalzare monumeati 
alla memoria di Vittorio Emanuele, tre an 
tisti delle nuovo idco, il Costa, il Tora ei 
il Ferrari hanno vinto îl preso in te 
principali città d'Italia : Torino, Milano e 
Vonezia. E gli artisti accatunsici nes 
più sa dove siono. 

Ma qui mi sombra che sarebbe ta 
ormai di definire cid che 
rismo. Dio buono, la vera definizione lla 
già data da diversi soooli il Cenino Cesi 
chiamandolo : La trionfat. porta del 
trarre di natura. 

Ta altri termini per ù 
ch nelle arti di imitazione, l'artista ti. 
tragga la natura il moglio cho può, cone 

nto, senza. preoccaparsi di 
iasoro  l'esprimessoro gli an- 
tichi maestri, 

Il verismo, checolà so ne dica, rest 
in arte il carattero speciale dell'epocs ne. 
atra, Dal verinw» credo ancora si pom 
con huon fondamento sperare un rinnort= 
mento nella pittura e nella scultura. Nail 
verismo però, come tatte lo cosa dî questo 
moado, è soggetto a dei fatali err 
dello esagerazioni dannosissime, cho pe 
trebbero aviare l'arto dal cammine di 
progresso, el invesa di rialzarla, la fab 
hero fatalmente sprofondare nella scr 
devza 0 nell'abiezione. 

Tonanzi tutto, lessero realista non in. 
poso si debba abbandonare © neglisere l 
studio degli entichi maestri, como sotto 
taluni, Lo studio è stato sempre cosa et 
tima în tutti i tempi ed in tatto le teorie, 
L'esser verista significa soltanto che, pre 
acindendo dagli studi fatti, quando l'artisa 
compone, si. debba inspiraro soltanto dl 
proprio genio 0 dal vivente. modello che 
gli ata dinanzi. L'ignoranza degli sutori 
antichi produco il fatto cho certi vaugl= 
riosi artisti si trovino a loro insapata di 
avero inventato ciò ch'era tito gi fitto 
assai meglio a da molti anni. 

Cosi l'essor vi 
getto non impone si dobbano osegsire so 
tanto dello scono della vita prownto 
abbandonare del tutto d'illustrare le gradi 
pagine della storis, Ma però la critica nl 
finata dei nostri giorni vuolo che quest si 
eseguiscano con tutti i mezzi che ne fb 
nisco la scienza progredita. Si usi ant 
torza archologica, si osservi nei ti 
lo figuro l'impronta speciale della rta 
0 dol psose, i costumi siano queli dell'e 
poca, ed infine questa osattzza si esteri 
sino ‘agli accessori architettonici ed al pu 
saggio. 

Per esompio, sarelibo ridicolo chi ai > 
‘giorni si volosso rappresentare la ur 
niono di Cristo coi personaggi rivestiti d 
armaturo da cavaliori , o coi sfarus 
atumi che erano in moda alla Corte 
Spagna, come usavano i cinquecontst 

E restando sempre nella scelta dol sp 
getto, non è poi vero. che qualunque co 
sia ugualmonto buona a riproduri in sia 
Vi è un arcano Istiato nell'uomo che 
schivare Îl deforme, un fanato pudore, ch 


utendo per ve 


jsmo sini 


È 
menti sono veri quanto la natura istesi 
si può, anzi si devo restaro veriti 1 
gliendovi il gentil, l'elevato, il nobil 
dello. 

Nò a mio parero , va seguito in e | 
V'esompio che ci dà in lottare lo £ 
cho per atteggiarsi a capo-scaola del r@ 
lismo,sciupa un incontestatilo talento, 19 
teggiando nei suoi romanzi le # 20 lepiì 
luride e sconeio di questo mondo. | 

E qui mi viene In meto un'altra o 
sorvazione, ed è questa. Quanta corni | 
zione sia fra coso divarsisaimo, e 195 
F'ana sull'altra Indutsoa. Como par ee 
pio, stieno in rapporto fra loro, religior 
filos»fa, costituzione politio», lettere 
od arto. 

Così creo che nel nostro tempo ll” 


sofia positivista, sia stata più votevole 
dif 


Comte il quale ebbo degli 
nuatori © seguaci coma il Littré, il Te 
In Inghilterra, benchè serbando ca: 
speciale, pure îu qualeho modo si po 
raunodare a questa sonols lo Sturrt Mil 
il Baeklo, lo Spenneg, od altri. Ed 28" 
in Italia w' ba ohi batto por la stessi 
Costoro hanso rertamenta reso no” 
servizio alla scienza, richiamando lo i 
umano a studio. più pratico e pol 
lianno potentomente rivolta l'attenib 
pubblica allo scienza fisiche ed 98! 


ta nella soelta del rogo « 


» È 
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nano appliosto alla storia, una oritiea più 
svera ed hanno giovato. molto. a.sbaraz. 

Zaria da giudizi preconcetti, o da rimarugli 

dî leggorde che l'imbrattavano ancora. 

Però i positivisti della seuola di Auga- 
sto Como sostengono che i fatti 0 lo cose 
naturali soltanto sono dol domini della 
ragione, mentre lo soprannaturali ronò del 
campo del sentimento, Che delle prime 
soltanto sì pad avere contezza positiva, 
entro affeltano di nogligere lo altro, 
di non occuparsene mai. 

Però come si fa a non oceuparsi mi 
di ciò cho lia costantemente ed incessante- 

o preosetpata tutta l'amanità, la quale 
so sempre creduto în un ente supremo ed 
immortale, Signore di noi © di tutte le cose; 
she ha sempro aspirato sd una vita mi- 
zlione? Come non occuparsi mai di cosa 
he è così [rofondamonto insita ne euoro 
dinamo ? 

E restando nol positivo, nella natura, 
fitti, non è questa crodenza un fatto come 
tutti gli altri fatti 

lo non so con quale sottigliezza di ar- 
soventi i teologi distiageano la certezza 
che «i ha delle coso naturali da quella 

soprannaturali, ma so che benchè 
nom sia soevra. dal tutta dl 


toria dicono di igcorar, a cosi una flo- 
riscima termina coll'assoluta ne- 
Eizione, che ò opposta all'asolata sfferma- 
foce per quanto è antico l mondo. 

in fino della sus vita, 


ana mente, 
religione dell'ummità, @ sorivevi 

‘mo positivista; che è la cosa più 
stravaginte del mondo. 

Con questo libriucino egli pretendeva 
sostituire a1 culto di Dio immortalo ed 

anipotente, il culto dell'umanità, alla pro 
gurora a Dio, quella all'umanità. 

0 la strana protensione | Porchà si prega 
ue noa per iziplorare una grazia, o rin 
sveziane per un benefisio ricorato? E se 
on snlo nella mia camera presso amo» 
sine, perchè mai dovrei ringraziaro l'uma- 
riti? Che cosa può ella per me, e di 
quanto mai si curerà della mia preghiera, 

in può neppure ascoltermi purché 
oltanto un muro da lci mi divida ? 

Eppure, se sì strana toria prevalesse, 
invece della luce avremmo lo tenebre, In- 
voce del progresso si profonderebbe nella 
barbarie. 

Non più trovarubbo assolto presso il po 
polo la voce dei tribuni; non più rispetto 
antorità dei consoli _ Inveca dell'ordine, 
avremmo l'anarchia, Rd inveso dello arti 

Ile, a'avrebbero lo arti brutte. 

Così un pittore moderno, il Courbet, 
il qualo, sa non si è ascecati della pas- 
sione potitica, si deve pur riconoscere cho 
a reso dei grandi servizi all'arto richia- 
mandola potentemente al vero, il Courbet, 
dico, ha eselamato un giorno: « Io nego 


al supremo bello, cho è poi identico col 
supremo beno al qualo aspira tutta l'uma- 
nità? 

Risssamendozmi, io ritengo che dal ve- 

si tinga lontano 

waccennato esagerazioni o strava- 

sperare un'era novella 

plssticho è figurative. 

ato rinnovamento ponno 

gli artisti. Na le, signor 

sindaco, nè iu, ci passiamo assolutamente 

alla, Sè a Lei piacerà, visiteremo insieme 

le sale dell'Esposizione romana dal 4882 

e ci rallegreremo s0 vi sarà progresso e 

i può soltanto gri- 

ti, guardatovi dali stogli, 

id fatto, per quanto ho po- 
questa lettera. 

La prego, signor sindaco, di gradire i 

zensi della mia più distinta stima e 0on- 


Devotissimo 
Barpassanne OpescaLcHI. 


Noma, 28 gennaio 4881. 


Norze inrerne e Farm Vani 


Audaciaino tentativo. — Nella 
a di Genova leggiamo: 

< | soliti ignoti l'altra notte hanno ten- 

tato un bel colpo nientemeno che alla te- 


iedono la profettura, il comando militare 
è la questura. Essi, da quanto si potà co- 
scere, prepararono il lavoro di giorno 
chè penetrarono in una sala, con chia 
"isa, al piano superiore, soprastante alla 
uicrer'a, è cho serviva di dopoaito d'armi 
delle gunrdio di pubblica sieureaza. 
{n questa focero un buco nel pi 
* con una corda calarono nella sal 
esoreria ed ivi, muniti di trapani e grosso 
tere, aprirono la perta ferrata, cho metta 
nel palinetto dove si trova la cassa fort 
12 eni sono racchiusi i valori ed i denai 
Non restava d'.p ire cho una porta di 
«sno per corenare il loro lungo lavoro 
Ol posscnso vola rispettabile somma di 
ana quiudicina di milioni, parte in 
di Banca @ parte în oro. Proprio a questo 
wnato devono essora stati disturbati, in che 
mo‘o, è mistero, Fatto è che dopo tanti 
zi, abbandonsrono l'impresa, partendo 
senza lasciaro niuna traccia dello loro rie 
spettsbili ind'vidualità. 
Tutto questo fu eseguito senza che 15 
sentinella rollocata davanti alla tesoreria 


ra el il enmando dei reali ci 
per lo opportune verilishe. 
leso, — La Gazzetta 


contrada Armi, fusp- 
piceato il fucco usa rurale di pro» 
prietà di tal Faudalo Gaetano la notte del 
18 al 49 corrente. Fu distratto il tetto @ 


‘gli oggetti cho sî trovavano ]t' ditta casa 
|: Gravi. indizi cadono..sa.certo.S. A.il gusle 
è in potero delia giustizi», 0 si vacle che 
prima di darsi f.cco a quella casa, sia stato 
perpetrato farto con scalata. 


————_——_______+6& 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 con- 
tiene: 


1. Nomine nell'ondino: dei SS! Marita 
® Lazzaro tra lo qu 
A grand'offiale: 

Bessone cav. Francesco, maggior gene- 
rale comandante mperiore dei ‘distretti dalla 
d visiono militare di Torino, collocati 
riposo con altro decreto di parl d: 

ja cav. Giacinto, ia. td. di Mis 


nell'ordine della Corona d'T- 
talia: tra le quali: 
A grand'ufficiale: 

Migliira cav. Carlo. maggiore generale. 
somanidinto mperiore del distretti nella di 
vixjono di Nopoli, collocato; a: riposo con 
altro decreto di pari data. 

3. R. desreto che cortituiseò in corpo 
motale l'asilo infantile mel: comine” 
Ozieri. 

4. R. decreto 
fl pio fatituto 
dora 

5. R. decreto che. coneada il 


io erigelin corpomorate 
torio Emanvele 1I-in Pa- 


legio 

fa 

per l'irrigazione: di tarreni in, Felino @ 
reto come ‘sopra: per. l'irriga= 

zione dei terreni nel comuni di Traver- 

aeiolo, Montechiarugolo e S. Lazzaro Par- 

mense. 

7. R. decreto che determina gli ansegoi 
locali da corrispondersi agli ufficiali conso. 
lari di prima categoria ja alcuni porti 

La Direzione generale dei telegraf 
avvisa : 

Ul giorno 24 corrente è stato attivato 
il servizio telegrafico poi privati nella sta- 
rione ferroviaria di Sant'Arcangelo di Ru- 

Por 


li 20 gennaio 1881. 


NOTIZIE ULTIAP 


VIAGGIO DELLA PAMIGLIA REALE 
(Dispacci dell'Agenzia Stefani) 
Napoli, 27. — Lungo il vieggio da 

Potenza a Salerno e Napoli i Sovrani 

furono vivamente acelamati 

stazioni dalla folla ed ossequiati dolle 

Autorità, 

A Campagna, Eboli @ Nocera, co- 
mitati di signore offrirono alla Regina 
mazzi di fiori. 

A Torre-Annunziata lo spettacolo era 
stupendo ; il porto era illuminato con 
fuochi artificiali. 

Arri: a Salerno alle ore 2 30, i 
Sovrani furono ricsvuti alla stazione, 
elegantemente addobbata, da tutto le 
Autorità, da tutti i sindaei della pro- 
vincia e da signore offerenti mazzi alla 
Regina. 

Le vie dalla stazione alla prefettura 
erano pavesate e affollate. Sul passag- 
gio dei Sovrani cadeva una pioggia di 
fiori fra applausi frenetici. I Sovrani 
ringraziarono dal balcone della pre» 
fottura. 

icevette il vescovo, le 
deputati e le So- 


S. M. la Regina ricevette una de 
putazione delle scuole femminili. Il 
municipio offri alla Regina un riechis- 
simo album e il vescoro le offri un re- 


‘ani ringraziarono una seconda 

volta dal balcone, quindi recaronsi al 

10 6 al teatro, dore fu servito uno 
splandido buffet 


tirono alle ore iapoli. 

I Sovrani arrivarono a Napoli alle 

25. La steziona era addobbi 

ed illuminata riccamente. Furono 
cevuti da tutte 1» Autorità e da una 
folla enorme plaudonte. 

Le Loro Maestà recaronsi al 
ad abbracciare il Principe di Nepoti, 
che è quasi guarito, e che resterà a 
Napcli pochi givrni ancora. 

I Sovrani partono per Roma alle 
ore 7. 

Tatte le Autorità » una 
meosa di cittadini li atteode 
zione per salutorli e applan 


folla im- 
la nta 
i Dio: 


i, 27, — I Sorrani 
rono alla sta: 

alle Autorità, 
petutamento dalla folla di cittadini, 
rimontarono sul treno, che mosse per 
Roma alle ore 7. 


IL RITORNO A ROMA 


Questa mattina all’ora 4 20, il treno 
reale, preceduto di 45 minuti dalla 
macchina staffetta, è entrato nella sta- 
zione di Roma. S. M. il Re Umberto, 
in tenuta di generale, è sceso pel pri- 
mo ed ha dato il braccio a S. M.. la 
Regina, che indossava nn abito in 
velluto nero. È quindi sceso S. A.R. 

Duea d'Aoste, pure in tenuta di ge- 
neralo. I ministri, che accompagua: 
vano le Loro Maestà, indossavano l'u- 
forme, 

Sotto la tettoia della stazione tro- 
vavansi ad ossequiare le LL. MM, 


ritorna 


è 
3 


lo al Consorzio costituito in Parma ! 


‘ministri presenti“in Roma, det quali 
il.soloActon_restira_l'uniforme, i se- 
grati È generali S. E. il preidonte 

taz Si idento delli 

Camera, i di sindilo: con eieoni 
‘assessori, il prefetto,.il questore, il 
[*rottore della R. Università, il gene 
rale Mezzacapo, i componenti li Casa 
civile; 0 militare di S, M. il Ro, emolti 
‘altri personaggi. 

Le.LL. MM. scclamato dalla folla 
che si era raccolta puro sotto la tet- 
toîa, si sono trattenute per venti mi 
muti a conversare con i personaggi 
colà raccolti. 

All'usciro dello LL. MM. dalla sta- 
zione il popolo, che occupava tatta la 
piazza, ho salutato i Sorrani con uno 
scoppio generale, unanime di evviva ! 
Moltissimi gridarano pure il motto 
< Avanti sempre Savoia ! » 

Nella prima carrozza di Cori 
porta el a mezza gala, han 
--posto le LL. MM. o S. A. R: 
d'Austa. 

Appena la carrozza si è mossa, il 
popolo, colle baridiere e colle fiaceole, 
l'ha circondata, isolandola dal resto 
dal seguito. I servitori, che eran die- 
4ro, lan. dovuto, in mancanza di gua 
die-od a prevenire disgrazie , lor 
in piedi e allontanare colle mani e 
colle grida Ja folla che contornava la 
carrozza; arclamando entusiasticamente. 
Intanto i concetti munieipali suonavi 
no l'inne reale e la luce dei bengala 
villuminava a tro colori la via, dalla 
stazione alla piazza di S. Bernardo. 

Tutto il popolo, seguendo il corteo 
reale, ni è recato al Quirinalo e colà 
ha cominciato a chiedere i Sovrani al 

alcone; lo acclamazioni si sono rad- 
doppiate, quando dietro le persiane 
della loggia è apparsa la luco dei dop- 
Pieri ; e si sono protratte sempre 
e continue per quasi mezz'ora. Appena 
però s'è visto abbuiare l'interno della 
gran sala, tutto; quell'immenso popolo, 
quasi obbedendo ad una parola d’or- 
dine, s'è istantaneamente quietato o 
disciolto. 

S. A. R. il Principe di Nap 
masto a Napoli. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato, nella seduta di ieri, doli- 
berò di sospendere lo sue tornato fin- 
tantochè non siasi accumulata una suf- 
ficiente quantità di lavoro da poter in- 
durre i senatori a venire a Roma. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha ieri proseguito la di- 
scussione del progetto di logge sulle 
attribuzioni del Consiglio superiore di 
pubblica istruzione. L'on. ministro, com- 
battendo l'ordine del gi 

ivo dell'on. Bonghi, ha dichiarato che 
è suo inter 


duca 


insegnamento superiore la 
riproduzione del tipo italiano delle 
Università medioevali. 

Respinto, dopo prova e controprova, 
l'ordine del giorno dell'on. Bonghi, fu 
approvato l'articolo primo © fu ini- 
ziata la discassione del secondo. 


GLI UFFICI 


Ricordiamo ai deputati che stamane, 
sabato, a ore fi, sono convocati gli 
Uffici por la elezione dei presidenti, 
vice-presidenti 0 segretari e per l'esame 
di alconi progetti di legge, 


L'ON. CORBETTA 


Annunziamo con vivissimo ramma- 
rico cae il deputato Corbetta è agli 
estremi. L'infermo era agonizzante du- 
rante la seduta della Camera, che 
l'on. presidente, con delicato pensiero, 
ha sciolto un'ora prima del consueto. 


ELEZIONI CONVALIDATE 


La Camera ha ieri convalidato le 
elezioni degli on. Parenzo, Pelloux, 
ca 
Perrono, Soveri, Luzzani, Olivier 
ranca, Negri Gaetano, Ruspoli Augu- 
sto, Tittoni, Franzozini, Gagliardo © 
Squarci 
Chioggia, Livorno ®, Mirandola, San 
Severo, Montecorvino, Caluso, Arezzo, 
Cowo 1°, Pozzeuli, Lanciano, Milano 2°, 
Roma 2°, Frosinone, Pallanza, Genova 
terzo e Cittadella. 

Gli on. Parenzo, Luzzani, Severi 
Marauca, Pelloux, Tittoni, Perrone e 
Ruspoli Augusto prestarono giuramento. 


Camera dei Comuni Inglese 


Tegliamo dai giornali inglesi del 25 i 
seguenti particolari sulla. sedota del 25 
della Camera dei Comuni : 

Il niguor Gladstove propose ubi mo- 
zione con cui è chicsta la priorità pel dil 
relativo alla proteziono delle persone 
della proprietà in Irlanda. 

Questa mozione è combattuta dal siguor 
O'Gonnor. La disussiane continua per 
più ora 

Tl'signor Biggar prende la porola wai 
fa richiamare piò volte all'ordine. 

Lo Spesker lo accusa di mancare di ri- 
spetto per la it, 

Il signor Porstor, ministro per l'Irlanda 
propone di togliere la parola al signor 
Bigigar pel rimavonta dolla asduta. 

Questa propos'a' è approvata con 100 
voti contro 90. 

Il signor Hea]y propone di. aggiornare 
1a discusaiuno per | rotestare contro il prov- 
vedimento adottato verso il signor Biggar. 
Uta violenta discussi ue s’impegna a que- 


rignéri Hoaly ed ODon- 

nell sono richiamati due volta all'ordine 
La moziono d'aggiornamento della di- 
Pepiscne è repiaagon 200 voti entro Sk 
niznor Gray, depatato irlandese, chiede 

'zirnento della Comet 
rione del.signor Gray è respinta 
con 277 voti‘contro 34, 


notte © mezzo, il signor Dyrno chiedo l'eg- 
giornamento della discussione, 
r Gladetono , in presenza. della 


di rimancro in so- 

ntochè si sia potuto prendere 

ono definitiva sulla. mozione di 

priorità in favoro del Sil di protezione 

per lo persone a lo proprietà in Irlanda. 

Sir S. Northeote appoggia questa mo- 
zione ch'è approvata. 


(AGENZIA. STEFANI) 

Berlino, 27. — Camera dei deputati. 

La proposta di Windhorst fa re 
spinta in seconda Jottura con 254 voti 
contro 145. 

Parigi, 2. — Il Senato approvò 
con 265 voti contro 5 îl_ progetto re- 
lativo alla marina mercantile. 

La Camera continuò a di 
leggo sulla stampi. 

Berlino, 27. — Il Consiglio econo- 
mico fu aperto dal principe di Bi- 
smarck 

Il principe pronunziò un discorso, 
nel quale disse che, le opinioni es- 
sendo essenzialmente diviso sullo que- 
stioni economiche, si volle creare un 
organo centrale composto di uomini e- 
sperti, il quale dia il suo consiglio 
sulla necessità e sulla opportunità di 
nuovo leggi, tanto più che i rappre- 
sentanti delle classi agricole, commer= 
ciali e professionali, costrette a_re- 
stare (alle loro caso, non sono în istato 
di prendero parto si lavori parlanen- 
tari, coma i letterati. 

Londra, 27. — Camera dei comuni. 
— Dilke, rispondendo a Bryce, dice 
che il governo ricevette la proposta 
della Porta per la conferenza di am- 
basciatori è ppresontanti della 
Porta da tenersi a Costantinopoli, e 
soggiunge che il gorerno è in comu- 
nicazione collo altro potenzo per con- 
certare la risposta da darsi al gabi 
netto ottomano. 


sutere la 


aprilo 1880 fino al 47 gennaio 1881. 
Alcani annessi riproducono la parti 
dol trattato di Berlino e le decisioni 
della Conferenza di Berlino riguar. 
danti tale questione, come pure la cir- 
colare della Porta del 4 ottobre 1880. 
I primi documenti riguardano lo 
scambio di veduta fra le potenze per 
la delimitazione della frontiera greca 
o per la riunione della Conferenza a 
Berlino. . 

In un dispeccio in data del 12 giu- 
gno, il conte il Saint-Vellier dice che 
i gabinetti di Vienna, di Berlino o di 

posero d'accordo per do- 

andare alla Francia di prendere, al- 

l'apertura della Conferenza, l'iniziativa 

di una proposta che sarebbe formulata 
in favore della Grecia. 

11 25 giugno, il conte di Saint-Val- 
lier annunzia che il tracciato pressn- 
tato dalla Francia fu adottato a: ina» 
nimità dalla Conferenza. 

Mentre le potenze. mottevansi .l 
cordo per notificare la decisione de: 
Conferenza allo due parti interessal 
una circolare della Porta dichiarava 
che il governo del sultano non po- 
trebbe sccettaro questa. docisioni 
declinava ogni responsabilità delle 
seguenze che potrebbero 

Un dispaccio del 4 luglio, di Ter- 
naux-Compans, ministro di Franci 
Ateno, constata che mentre il gorerno 
francese continuava il suo appoggio 
benevolo alla Grecia negli sforzi che 
farà per realizzare la decisione arl 
tralo dello potenze, non intendeva però 
d'impegnare la sua responsabilità nello 
decisioni del gabinetto greco. 

Un dispaccio del 7 luglio, di Frey- 
cinet, in seguito agli armamenti ord 
nati dal governo greco, dimostra alla 
Grecia il pericolo di una politica aj 


va. 

Anche le altre potenzo davano al 
gabinetto di Ateno consigli di riserva 
© di prudenza. 

Questi consigli vennero rinnovati da 
Freycinet in alcuni dispacci ulteriori. 

Tì governo greco, con una nota del 
16 luglio, aderì alla decisiono della 
Conferenza, che era stata comunicata 
il giorno 45, da una nota collettiva, 
alle duo parti interessato; ma Ja Porta, 
con una circolaro del 27 luglio, riven- 
dicava il suo diritto di partecipare 
alla definitiva delimitazione della fron- 
tiora, dichiarando che non poteva in 
nessun caso acconsentire alla cessione 
di Janina, di Larissa e di Metzovo e 
di alcune altro località, o domandara 
Alle potenze di autorizzare i loro rap- 
presentanti a Costantinopoli a porsi 
d'accordo con essa per la definitiva 
delimitazione di questa lines. 


Seguono alcuni documenti a propo- 
sito delle voci riguardanti l'invio evi 
tuale di funzionari tedeschi in Turchia, 
e di alcuni ufficiali francesi in Grecia, 

Il 4 agosto, Freycinet indica, in un 

ccio a Challemel-Lacour, la po- 
aizione della Francia nella questione 
‘greca. Il signor Froycinet dico che la 
proposta della Francia essondo stata 
accettata dalla Conferenza, non esisteva 
più una proposta franceso per la solu- 
zione della questione greca, ma bensì 
una docisiono europea, e quindi la 
Francia non aveva più un'azione spe- 
ciale da esercitare. 

Il 44 agosto, in un nuovo dispaccio 
a Challemel-Lacour, Freycinet dicer 
che la perseveranza del governo fran- 
cesa era stata coronata di un successo; 
cho l'Europa si appropriò lo vedute 
francesi, assumendosi ‘la. missione di 
eseguirle, e che la Grecia era ormai 
armata di un titolo incontestabile. Il 
dispaccio termina dicendo che la Fran- 
cia si ricorderà i suoi doveri, ma che 

rato di escludere dalle 

previsioni, nella questione greca, 

l'ipotesi di un ricorso alla coercizione 
materialo. (Contintta). 

Londra, 28, — Il Daily-Telegraph 
ha da Costantinopoli cho il Consiglio 
dei ministri ha risoluto di sottomettere 
all'autorità militaro incaricata di trat- 
tare la questione dolla frontiera greco= 
turca, il suo parero di comprendere 
Volo @ Larissa nei territori ceduti. 

— Continuazione del 

— Una nota collettiva 

dolle potenza alla Porta dichiara che 

la discussione sul tracciato è chiusa, 

avendo l'Europa pronunziato una de- 

cisione in proposito, dopo di aver esa- 
minato la questione, 

Quindi vieno una' serie di dispacci 
di Rarthélemy Saint-Hilaire, indirizzati 
o a Challemel Lacour a Londra, o al 

ay in Atene, nei quali il 
ministro dichiara che la Francis, come 
pure le altre potenze, non negano il 
loro impegno morale, ma non vogliono 

impazienze della 
avventure, 0 dice che lo po- 


caso che essa fosso la prima ad attac- 
care. 

ll 20 dicembre, il medesimo mini- 
stro, in una circolare, fa la proposta 
dell’arbitrato, che dorova essere do- 
mondato dalle due parti contendenti. 
La Germania accetta la proposta, a 
condizione che non sia costretta 
una esecuzione materiale. La Russia 

ce, qualora tutto le altro potenze 
pura aderiscano, o alla condizione che 
la Turchia o la Grecia accettino la 
decisione degli arbitri. L'Italia accetta 
puramente e semplicemente. L'Austria 
accetta alla condizione che In Tarchia 
® la Grecia dichiarino di sottomettorsi 
alla docisione, ma respinge ogni even- 
tualità di una coercizione. 

I dispacci cho succedono indicano 
gli sforzi del ministro degli affari 
esteri por provare alla Grecia che la 
Conferenza di Berlino non ha costi- 
tuito un diritto assoluto, 

1 22 il conto Saint-Vallier scriveva 
che il governo tedesco era disposto 
ad accettare l'arbitrato, me che il conte 

atzfeld non aveva nessuna fiducia nel 
suo suocesso finale, perchè esso non 
sarebbe accettato dalle due parti se 
non ehe a condizioni che sarebbe im- 
possibile di 
a dispaccio di Tissot, 27, annunzia 
chie il sultano non sombrava disposto 
a accettara l'arbitrato. 

Un dispaccio del signor do Mony, 
5 gennaio, dice che Comonduros vo- 
leva conoscoro lo basi dell'arbitrato e 
le garanzie per l' esecuzio 

Vieno quindi la circolaro indirizzata 
il 7 gennaio da Barthélemy Saint-Hi- 
laire, già conosciut 

La proposta dell'arbitrato stava per 
essero falta formalmente a Costanti- 
nopoli e ad Atene, quando la Porta 
indirizzò la circolare proponendo una 
Conferenza a Costantinopoli per rego- 
laro la questione. 

La serio dei documenti termina con 
un dispaccio dell'ambasciatore Tissot 
il quale avvisava il gorerno francesa 
che la Porta rifiutava definitivamente 
l'arbitrato, potendo esso impegnarla al 
di là dei limiti che essa aveva fissato. 
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Prostito Romano Blonr 
Detto Rotusebilà 


Ntoma, 27 gonnaio 1881, 


Ore 9. — Alla nostra riunione seralo 
abbesi morcato fermo © diserati affari. 
La Rondita fu trattata a 89.5 per liqui- 
dazione, per 90 05 fine prossimo, 
Lo Generali GIO domandato. 
dotto 548. 
Il resto rimaso intrattato. 


Lo Con- 


Roma, 28 gennaio 1881. 


‘Sembra che il corrento mos 
dersi brillantemonte, Dopo sol 
indoci 


voglia shin 
iorni di 
0 ogsi 


sarà per continnare ancora. 

Ti nostro Consolidato 5 0/0 osordì a 
80 52 412 0 chiuso 80 50, 80 48 1{2 por 
contante cho vena pirata 80 00 

Ficcoupon 87 45 letter», $7 10 danaro. 
Ben tonnti i Prostiti  Pontidoi. Cattolico 
DI 25. Biount 9 42 412. Rothechild 90 47, 
Migliori aoche lo Azioni Banca Generale 
cho ebbero transazione a 044 per liquida- 
ziono ed a 619 50 per fobbraîo. 

Bancha Romano domandato por contante 
a 4419 con offorta a 4415 Fondiario Sinto 
Spirito 

Guadagnarono anccra qualche lira da 

ioni Condotte 
chiusero domandato 
imento le azioni Banco Roma, che 
ebboro allari a GB4 por liquidazione e 587 
per prossimo, chiudendo chieste a 80, 
L'aumento su questo titolo si è verificato, 
avendosi conosciuto la situazione dello sta» 
bilimento, che presenta un benoficio netto 
di circa 200 mila lire, Bisogna tener conto 
che tal rondiconto abbraccia ua solo se- 
mestre, quindi i risultati sono molto ll 
‘enno negoziata qualche aziona 


ia 1000, 4002, 
Sardo 27 
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F. D'ARCAIS, Direttore. 
Rombaldo Giovanni, goroete. 
—__ 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana d'Assicurazioni 
stabilita in Firenze 


Ramo Incendio: Capit.)s 40 milioni di 
lire in oro, 
Ramo Vita: Capitalo 25 milioni di lire 
in oro, 
Vedi tra gli avvisi. 
————_—__ 
Tipografia dell'Opinione 


FIT (CONTI | anmunEi ed iuserzicn, del Giornale “Opinione, vigilia 
ENEA ; mm OPINIONE a 

LA FONDIARIA 
COMPAGINIA . ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


Stabilita | in FIRENZE, Via Cavour, 8. 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capitale 40 Milioni di lire in oro LA FONDIARIA VITA Capitale 25 Milioni di lire in oro 


Assicurazioni contro l'incendio, lo scoppio del gas, del fulmine e degli apparecchi a vapore Assicurazioni in caso di morte miste © a termine fisso 
Assicurazioni contro l'improdattività degli oggetti colpiti da incendio Partecipazioni degli assicurati agli utili in ragione dell’80 per.0;0 
Assicurazioni speciali militari Aasicarazioni în caso di vita, rondito vitalizio immediato e rendite vitalizio differite, dotazioni per fauciulle 


jo d'Amministrazione: Principe DI © capitali por adulti 
Deputato al Parlamento Assicurazionifeontro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la persona 


Presidente: Conta, DOMENICO BALDUIYO, Amministratore delegato della SosietàY Generale Presidente del Consiglio d'Amministrazione : Comm. Prof. PIETRO CIPRIANI, Senatore del Roguo 
di Credito Mobiliare Italiano, Vice-Presidente: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORSINI, Marchese di Giovagallo. 


Agenzie Generali in tutte le principali Città —o— Direttore Generale delle due Compagnie Sig. Emilie Gultard 
Rappresentanza Generale per Roma ed Umbria, Bano A. CERASI, Via Babuino, SL 


MANO. CORSINI 


roi 


Presidente del Consi; 
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